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La smentita data dall’Epogue alta notizia dell'Opi» 
gi niono Nationale che cioò nuove truppe francesi siano 
‘if per partire alla volta di Civitavecchia, è concepita in 
maniera cho mentre attenua d’assai la buon a impres» 
sione che potrebbe produrre questa smentita, con- 
ferma il fatto della permanenza dei francesi nello 
Stito romano 6 quiadi l'abbandono di que’ negoziati 
i Rio forza dei quali pareva che i francesi avessero 
'‘#aguto a sgombrare nel mese corrente. Îl governo 
Spal, rassicurato dalla presenza dei francesi nel 
‘#enore d'fItali», ba ripresa l’aotica baldanza e già so- 
"dna ricuperi 6 restaurazioni che se dimostrano la ce- 
cità di chi li spera @ li attende, provano fino a qual 
cati 4 punto il contegno di Napoleone in Italia dia ansa ai 
«I nemici non solo della nostra unità, ma dei principi 
«I stessi sui quali si appoggia il governo imperiale. în 
Tawtesa dei sospirati avvenimenti i preti fortificano 
.4 Civitavecchia «ggiungendo ai lavori già termioati pa- 
‘ lizzate, strade coperte e ridotti nell’erezione dei quali 
'] vengono, ma non gratuitamente, impiegate anche le 
vi truppe francesi, Inultre il governo romano ha for- 
T pato dei campi per la canaglia cosmopolita ac- 
4 corsa a difesa del temporale: uno di questi campi è 
Win formaziono a Frieschiena e a Casamari si co- 
"istruisce una caserma fortificata, Con ciò si crede di 
picfif perpetuare il mostruoso connubio del potere spiri» 
“tuale col temporale. Illusioni non sappiamu se più 
i stolte o malvagie, che non tarderanno a dileguare, se 
il seooo degli italiani sarà pari alla fortuna che, 
! anche in mezzo ai disastri, arrise loro finora! 


Un dispaccio da Berlino dice inesatta la voce di 
grandi concepiramenti e manovre di truppe nelle 
vicinanze del Meno, soggiungendo che non si faraano 
che gli esercizi ordinarii e che è poco probabile che 
il Re debba poscia passare in rivista il secondo corpo 
d'armata. Notiamo prima di tutto che questa voce 
vien detta semplicemente inesatta, Resta poi stabilito 
che la. Prussia continua i suoi preparativi di guerra. 
Secondo ! niano di Moltke si costruisce una strada 
ferrata che ‘dopo aver rinaito il campò situato nei 
d'intorni di Treviri a questa città stessa ed a Briart- 
genfeld, si]bipartisce verso Coblenza e Magonza. D'al- 
îra parto la Gazzetta di Colonia ci aprende che i 
favori in corso per abbattere lo opere di fortificazioni 
a Lussemburgo sono stati sospresi: o da altri gior- 
pali tedeschi sappiamo che l'ammiraglio prussiano 
‘Jichman ha presentato al re Guglielmo uo lavoro 
considerevole circa le modificazioni da introdursi 
Fi nella marica prussiana a riguardo tanto del personale 
Fi quanto del materiale, ed ha eziandio presentato ua 
Î: piano coraplessivo delle fortificazioni che si vogliono 
Î: costruire in diversi punti del litorale prussiano. Là 

fine il lioguaggio dei giornali di Berliao è in per- 
| fetta consonanza con questi preparativi. Ecco ciò che, 

i fra gli altri, scrive la Gazzetta Crociata. « La que- 
CT * stione di Magonza qualora venisso effettivamente 
i j posta in campo dalla Francia, non sarebbe altro che 
E! la guerra di fatto, Quanto si riferisce alla guarnigione 
di Magonza è cosa meramente tedesca. » 


Un’ altro siutomo che fa temere per la conserva» 
zione della pace ci viene dall’ Austria, La Debate di 
Vienna, organo dei conservatori che godono una 
Pj certa influenza pei consigli di Francesco Giuseppe, 
i analizzando il discorso del priocipe Czartorisky, riesce 
Ei a conclusioni tali da non lasciarci credere a una 
4 troppo luoga conservazione dell’ attuale stato di cose. 
I lettori ricordano cha il priacipe polacco, nel suv 
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; Pago un debito, ed è ora che lo paghi, cioè, la 
' solita cronaca agricola montana di stagione . E 
tanto più volentieri lo faciio, in quantochè noa ho 
* questa volta geremiadi da lamentare sull’ andamento 
F del tempo e delle cose agricole. Salterò, gli è vero, 
. come si suol dire, di palo in frasca. Ma che volete? 
uando si vogliono dare informazioni sommarie sulle 
* condizioni agricole, economiche, industriali di questo 
estremo lembo di terra italiana, non 6 nè possibile, 
F nè opportuno toccare una corda sola, e seguire una 
i linea retta. Non è mica una dissertazione accademi» 
ca che intendo di produrro al pubblico. Nun è che 
uo' umil cronachetta all'uso antico, 6 la civnaca non 
4 fa che descrivere le cose del giorno come succedono 
lana per l’altra e sotto gli occhi del popolo, 
«Che mangia 6 beve e dorme e veste paoni» 
Dopo un inverno asciutto, rigido, boreale, è suc- 
ceduta, tarda sì, ma dolce temperatura e calca la 
Stagione primaverile, fatta proprio apposta per una 
i Tegolare vegetazione per ogoi fatta di piante; unt 
j Primavera gentile come il sorriso della Principessa 























ar uu teituogiro SI, live 8 tanto pei Soci di Udine che par quelli della Provincie e del 
a #000 slo alì' Ufficio del Giornale di 





570 


_Martedì 19 Maggio 1868 


__Anno Bi sa eh 49 Pagni A9950- >. > coi 


POLITICO - QUOTIDIANO 


iorni, ecoettunti 1 festivi — Costa per na anno aatecipata italiane liro)38, e un semeetre it lire da 


[agno ce gli altri Sta 





discorso, preconizzava uo’ intima alleanza tra i Au- 
stria, l' Uogheria e la Polonia, la quale verrebba 
stipulata come va preliminare della guerra contro 
la Russia. È noto del pari che la stampa liberale 
austriaca, m.Igrado le sue simpetio alla causa polac- 
ca, dichiarava unanimemeate dover l’Austria anzitutto 
lavorare al suo riorginamento interno, mettendo ds 
parte ogoi idea bellicosa. Oggi la Debatte tiene tut 
V altro linguaggio. « Piglianlo le mosse da verità 
iocontestabili — scriva quel giorarle — it priacips 
Czartorisky arrivò a conclusioni, la cui giustezza de- 
ve essere riconosciuta da tutti coloro che sono con- 


viati che ua gran pericolo minaccia dalla parte della 


Russia la civiltà 6 la libertà d' Europa. Ciò basta 
per caratterizzare questo discorso des.inato a produr- 
re una gran sensazione, e nel quale troviamo le 
convinzioni che abbiamo ripetutamente espresse con 
tutta l’ energia dell’ anima nostra, » 


I giornali clericali austriaci pubblicano la lettera 
che il vescovo di Linz, mons, Budiger, ha indirizzato 
al vise-goveraatore del’ Alta Austria in risposta alla 
circolare ilel ministro dell’ iaterao contro la agitazioni 
cleriral:. Questa r.sposta è ua vero mauifesto di guerra 
da cui togliamo i seguenti passi, ciod: « che le leggi 
dello stato non hanno una forza assolutamente ob- 
bligatoria e non possono costringere niuno all” obbs- 
dienza, allorchè sono sontrarie ar priacipii della ra- 
ligione. Se si pubblicass:ro leggi della Stato ia op- 
posizione al dogma, ovvero relativa niata alla scuola 
esponeadola a d.veaire un luog» di propaganda del- 
l’ empietà, allora la Chiesa è chiamaia dalta missione 
ch’ essa ha ricevuto da Dio a reagire contro, impie- 
fido tutti i mezzi che sono approvati dalla morale 

lella dottrina cristiana, ed ha il diritto di non osser- 
vare quelle leggi. Lo stesso avviene se altre leggi 
sono emanate Ju opposizione con le leggo divine. » 


1 lettori già conoscono le cagioni «lel conflitto testò 
sorto fra l'arcivescovo è il governatore generale 
dell’ Alyeria. L’ arcivescovo durante !a carestia che 
afilisso quelle proviucie, aveva raccolto buon numero 
di fanciulli arabi e voleva fargli educare nella reli- 
gione cattolica. Il governo, 21 contrario, volendo al- 
lontanare qualunque sospetto di propaganda religi sa, 
ordinò che fossero restituiti alle loro famiglie. Di 
qui una serie di lettere @ di dispacci fra il gover- 
natore e i arcivescovo, il quale alla fine si recò a 
Parigi a sostenere ciò che chiama i suoi diritti. I 
giornali francesi pubblicano una lettera del suddetto 
monsignore al suo clero, in cui accasa il governo 
francese di togliere la libertà alla Chiese cattolica in 
Algeria. Per buona ventura, il governatore yeoerale 
è rimasto fermo, ed è appoggiato anche dal miaistero, 
il quale non vuol che sia menomamente offesa la 
fede della popolazione musulmana dell’ Algeria. 


Secondo te ultime corrispondenze che l'Opinione 
ha ricevuta di Jokohama sembra che le cose poli- 
tiche vadano facendosi ogni giorao più gravi al 
Giappone « Hi Taicun ha caduto davanti al M kado, 
dice il corrispondente, e si è ritirato in un convento 
e fra poco avremo qui le truppe dei rappresentanti 
det Mkado, cioò dei Principi di Satzuma, Negato, 
Tosa, Owarè e Gastrin. Questi Principi furoao sem 
pre ostili agli Europei; staremo a vedere cha faran- 
no ora che sono alla somma delte cose. Multi pra- 
tendono essere loro intenzione di indurci con quei 
loro mezzi persuasivi ad abbaodonare il Giappone. 
Jo non lo credo, tanto più a giudicare delle rela» 
zioni più che cortesi che ebbero coi ministri stranieri.» 


Pare che al Messico si ricominci daccapo con la 
guerra c.vile. Si paria difatti di una insurrezione 
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Margherita, e discesa dal cielo appuato per festeg- 
giare le sue nozze. 

Le seminagioni vanno tutte per eccellenze. La 
terra nò troppo asciutta nè troppo umida, si presta 
a maraviglia a ricevere le sementi, che le si affida 
no, e a covaroe il risoglio-0 germogliamento. I pomi 
di terra, il ;rano-turco, i legumi, le civaje d' ogni 
genere sento «0 già il molle tespore del seno materno 
e spuntano regolarmente a far Lella mostra dei te- 
neri germi. 

Gli alberi fruttiferi si sono coperti alla loro volta 
di branchissimi fiori promettenti di riempiere i co- 
fini di Pom:na. Pom, peri, pesche, cifiegie, susiae, 
noci e che so lo, vannosi ora formando, baati di 
noo essere stati in quest’ auno sorpre:i dalle  fa- 
tali brine primverili. Senanchè comparrero alcune 
falaogi di carrughe, o sc.rpanze ( Helolontha vulgaris), 
che sono le nostra locuste-cavalette, le quali sfroa- 
darono in breve tempo qualche tratto di frutteti; 
ma forse di troppo t:rdi; perocchè i frutti avevano 
già attechito per bene. 

Nei vigoeti si è, a dir vero, a lameatsre qualche 
mortalità nella stagione jemale; mortalità che ha 
calpito siasolarm:nte le viti vecchia e malatticcio 
pel predomio troppo protratto dii tenti bereali, 
Ma quelle che hanuo resistito alla moria inveraale, 


ne lo Casa Tellini | 
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tn numero erretrato centesimi N, — Le foni nella 


lettere non alfraccate, nè si ratituiscono i manoscri 





scoppiata nella capitale stessa della Repubblica e della 
fuga di Juarez. 
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Riceviamo il seguente articolo : . 

É interesse generale che una legge nuova 
sia accolta con favore dalla pubblica opinio- 
ne: ed è ufficio della stampaiil preparare 


tale accoglienza, discutendo le proposte di 


legge, combattendole per farle respiugere o 
per migliorarle, se cattive, esponendone i pre- 
gi e facendone presentire i vantaggi. 

Perciò alcuni mesi sono, quando si parlò 
di estendere alle nostre provincie i Codici ci- 
vili e penali italiani, e si sollevò tanta av- 
versione per parte di alcune curie, fo di qual. 
che membro di esse, e si cercò di spargere 
antecipato e ingiusto disprezzo contro il corpo 
di leggi che l'Italia ha dato a sè stessa; noi 
i quali credevamo, come crediamo, inevitabile 
la unificazione, cercammo di ridurre nei loro 
giusti. limiti le acri censore che udivamo ri- 

etere, e che spesso ci sembravano dettate 
dalle abitudini minacciate o dalle simpatis di 
sistema, piuttosto che dalla conoscenza anche 
superficiale delle leggi contro cui erano rivolte. 


Senza nascondere che le leggi italiane hanno ! 


difetti non pochi, e che, fra le altre, quelle 
di procedura civile sono troppo assoggettate 
alle esigenze del fisco; senza negare che pa- 
recchi- miglioramenti potrebbero essere în tutte 
introdotti prima di estenderle fra noi: noi con- 
sideravamo tuttavia come assurda la pretesa 
che fossero ‘messe di nuovo in discussione nel 
loro organismo, quando da poco più d’un 
anno erano stale messe in vigore nel resto 
d' Italia, 

Il Codice contro cui più si declamava era 
quello di Prooedura civile; cosa naturale per- 
chè i declamatori erano specialmente i prati, 
per i quali il nuovo Codice voleva dire «ne- 
cessità di studiare», che è la cosa più odia- 
tà da un pratico. Ma anche coloro che o per 
istudio proprio o per altrai, conoscerano quel 
Codice, e senza negarne i pregi, desideravano 
migliorarlo; considerando che in realtà esso è 
quello di cui più prontamente e generalmente si 
risentiranno gli effetti, si unirono e saggia 
mente deliberarono di nominare una Com- 
missione che studiasse le riforme da proporre 
al Codice stesso. La Commissione riuscì com- 
posta di persone assai competenti e reputate: 
degli Avvocati Comm. Caluci, cav. Malvezzi, 


Giuriati, cav. Diena, cav. Berti-Mattei e Ste- | 
-portate. Esse mostrano in quali persuasioni 
sieno venati uomini dotti, coscienziosi e non © 


fanelli relatori. 

Ora neli' Eco dei Tribunali troviamo il 
principio della Relazione da questi presenta» 
ta. Prima d’entrare nell’ esame dei singoli 
articoli del Codice, essa parla in generale di 
questo e della unificazione, ed espone giu- 
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ora sono belle, rigogliose e prometteati una ricca ven= 
demmia sutonnale, se non si iotrodurrà fra noi la 
terribile epifizia vitignosa, che ci ha con singolare 
privilegio rispettsto fino adesso; dimodochè aon fu 
ancora bisogno ricorrere alla inzolfstura per preser- 
varci dal fl«gello comane. 

E i prati? Obti prati sono vestiti assai bene è 
promettono un abbondante ricolto di fiano estivo, se 
la stagione prosegue a favorirae la forza veggjanva; 
e sarà buona cosa che ci rifscciamo della  scarsezza 
di foraggi, che si ha tanto sofferto fiao adess». Anche 
le cascina montane secondo, che si sgela la neve 
riaverdiscono a meraviglia, s8 nen insorgono intem- 
perie burrascoss o siccità protratta a disperdere i 
pascoli estivi pel nostro b:sttama domestico. 

A proposito, mi scordaro di dirvi, che aoche i 
campi a frumsoto mostrano la più balla apparenza 
che mai — Sono fatti verdecupi e crescono a vista 
d’ occhio tutti i frumsati e le segala, Dio ce li pre- 
servi dagli infortuo«i temporaleschi! 

E che diremo della nostra bachicoltura montans ? 
La semente posta a cova io quest” anno oltrepassa 
il doppiò per lo meno di quella che si soleva inch. 
bare negli anoi scorsi. Noa è d’ uopo parlare della 
Rrevonienza; «che sarebbe una matassa inestricabile. 

i sono cartoni originari Giapponesi, in sufficierite 
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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


* (ex-Csratti) Vin Maozoni presso il Teatro sociale N, 143 rosso JI piano == ‘Un numero 
inserzioni nella quarta pagina centesimi 25 
Per gli acnunci giudiziarii esisto un contratto specîala. 


ato costa centesimi 40, 
per linea, == Non ei ricevono 





dizi i quali meritano diffusi più ‘largamente che 
non sarebbero se restassero nelle colonrie: di 








bbei I di: 
quel periodico speciale: -Sta -bené che’ tatti 


possano sapere. che cosa sia veramiento cote» 


sto Codice di Procedura contro il quale si è 
tanto parlato: trattandosi di una legge che 
tocca molli interessi; questi devono ‘essere i-' 
struiti almeno in: generale . sui.ciò che di ri-: 
guarda, devono essere iranquillizzati sui pre-: 
tesi pericoli di cui. si dicevano: minacciati, de-. 
vono essere assicurati - che. le :leggi italiane’ 
non mettono a catafascio ‘il mondo, come gi 
vorrebbs far credere ‘da qualche zelante... 
Ecco adunque le precise parole della rela< 
zione citata, in quella ‘parte ‘che’ ci :riguarda:! 
«Dal complesso degli’ studii fatti: i sotto» 
seritti hanno - attiota la ‘corivirizione che i 
difetti della nuova :legge' sono stati: esagerati, 
ch’essa è molto migliore -di' quello ‘che ci 
venne: dipinta: da’ giudizi ‘o troppo superficiali; 
o sistematicamente ostili, ‘o dominati :dallé 
ideo e dalle abitudini del passato ...;..: ©. 
e Nei primordi ‘ della nostra: Aiberazione, 
l'opinione. che i sistemi vigenti nel Veneto 
fossero migliori di quelli introdotti ‘nel Regno; 
non fa un giudizio. nostro;: fu na’igiadizio im- 
portato dalle altre provincie italiane; giudizio è 
desiderio che trovò propizia accoglienza; perthà 
il noto è sempre più apprezzato dell'ignoto a 
erché l'abitudine ed il costume ‘signoreggiano 
la volontà, la rendono ad .ogoi mutamento o 
‘inimica o- restia. - : 
«Non è del mandato degli esponenti il 
cercare se riguardo alle istituzioni ammini. 
Btrative e finanziarie quel gitidizio. sia stato 
giosto od ingiusto; ma relativamente. al’Co. 
ice di procedura civile vi diranno francaméhte 
esso pe di ingiùstizia. ° ° 
« Avendo posto per base del presente la- 
voro Î’ accettazione incondizionata del: nuovo 
sistema processuale, avendo studiato i puoti 
di riforma nel senso di migliorarlo;. «di'scol- 
parlo dalle censura e dalle accuse, non‘han- 
no avuto i sottoscritti necessità ‘ di istituire 
un completo confronto: ma, se:avessero. da= 
vuto istituire questo confronto,’ ‘nel. loro‘ 'gia- 
dizio si sarebbe senza' titubariza prescelto’ il 


‘ Codice di procedura civile' italiano.» 


Gontinia la relazione dimostrando - la ne- 
cessità di unificare al'più presto le-leggi' (‘a 


' costo di tralasciare ogo? riforma') ‘per evitare 


i dauni maggiori di ‘una situazione precaria 
ed incerta. i de go 
Pel nostro assunto bastano le parolé ri- 


pregiudicati in favore delle nuove leggi, “ma 


. piuttosto inclinati, salva forse. una Leccezione, 


a preferire le antiche. Noi speriamo chè: tile 
persuasione si faccia generale in ‘coloto che 


rr LIZZY 
copia; vi sono sementi di prima, secoada 6 terza 
riproduzione di bianca, di verde e che solio. Molti 
allevatori si sono fabbricata da sè dai bozzoli dell'anno 
scorso. Si è solo a lamentare, che si è oggimai, si 
poò dire perdota la nostra razza indigena antica, 
e sì, che ha fatto ogui anno calde reccomandazioni, 
perchè si facesse di tutto per conservarla di edaca- 
zione in edacszione, facendo fonts alle invasioni 
della pebrina epizootica, che ha sempreinfierito più di 
tutto sopra questa nostra cara e razza indigena povera, 

I nostri bachi sono ora dalla-prima alla a-conda 
muta, e, meno poche eccezioai, setibrano progre» 
dice ablustanza bene. Dimodochè, se l'allevamento 
duvasso prisparare bene almeno per metà, sì ver- 
rebbe a penuriare iofine di foglia; quautanque i. 
nosiri gelsi sieno infoltiti di bella @ ricca foglia. Ma 
su di ciò, lauda finem. — 

Gli animali domestici hanno: godato finora di 
buona salute, e, tranne la scarsezze della foro quo» 
tidizna profroda, non furono colpiti ds ‘mordi nò 
sporadici, nè enzootici, nè epizooticì minacciosi, È 
solo a dire, che anche il sale culinare, se dato in 
sovarchia dose, può riescira nociro o tossica. Ua 
pastore chiudeva una notte va cioquenta pecore ia 
Dna stanza, dova wera un sacco di sale. Gli ovini 
la nolte roppero la tela © se ne ingojzrono a sazietà; 
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dovranno applicare il Codico, che sta per 
venire promulgato; affinché gli inconvenienti i- 
nevitabili in un mutamento di legislazione 
sieno diminuiti dal buon volere di totti, lo 
, Stato di transazione abbia a durare il mono 
* possibile, e si cominci al. più: presto a profit- 
tare d’una legislazione, che secondo le citate 
arole della Commissione veneta, merita pre- 
erita alla attuale, e costituisce perciò un vero 
e reale progresso. 


DI i . 
(Nostra corrispondenza). 


Firenze 17 maggio 


-Fu, doloroso ieri il vedere come molti de- 
putati, presenti a Firenze, mancassero alla 
seduta. ‘Ne mancavano quattro soli per ren- 
dere valide le votazioni, quando il presidente, 
stanco. di aspettare, sciolse la seduta. 

Si spera che entro’ pochi giorni si voteranno 
le leggi d’imposta. Occorre che i deputati 
che vogliono il bene del paese sieno pre» 
senti. Si vocifera che i rattazziani, i crispiani 
ed i permanenti si siano messi d'accordo per 
respingere. il macinato. Il terzo partito invece 
voterà tulte' queste ‘leggi e le altre. d' impo- 
sta, per giungere, se è possibile, al pareggio. 
Esso .non .vuole avere la responsabilità. di 
produrre gravi. danni. al. paese,: perché ogni 
cosa non! sia stata. fatta proprio al suo modo. 
Si oltenne intanto che parecchie leggi d’impo- 
sta .si votarono e che altre. se ne voteranno, 
che molta. economie vennero già proposte nel 
bilancio, e che altre leggi. sono allo studio, 
Si . metterà, ‘otcorrendo, anche .la imposta 
sulle bavande, ... A 
«Peccato che nella destra ci sia ‘pure una 
coitente :di apposizione alle imposte. Quando 
sì. tratta di'pagare,: ci «sono sempre .alcuni 
che si ‘:rifiutano,; Nella legge sul registro e 
bollo:gli oppositori ‘a.certe tasse vi furono 
più alla, destra «che: non nel centro, od alla 
sinistra. Se il. Governo comprende che il terzo 
partito non:.vuole ‘nulla per. sè, ma soltanto 
condurre al pareggio, ordinare |’ amministra- 
zione ed applicare la libertà .in tatto, tro- 
verà più appoggio in esso che non .in una 

razione importante della ‘destra, In questa 
ci sono-gli immobili, i retrivi, ‘e gli ambi. 
ziosi per sè, gi furiosi contro ogni ragionevole 
transazione. Îl Governo. insomma vive. più 
per il terzo partito ché non per «quelli che 
(pretendono di. essere il suo sostegno. Speriamo . 
che si:riesca, a venire ‘fuori. colle leggi di - 

imposta, .le quali ‘migliorarono. già il ‘nostro 
«credito. Abbia coraggio il Governo, e cerchi 
dla maggioranza co’: suoi atti, piuttosto clie 
interessaré gl'.individui,. e. potrà sempre otte- 
“nere più che non transigendo coi vicini. 

._ La Riforma ‘accasava i. deputati. veneti 
di'nan..avete ‘voluto partecipare, ‘subito ai 
pesi dellà legge sul-registro e bollo, S° infia 
‘ge di non saperè che il Veneto per queste 
tasse paga in maggiori proporzioni . del resto 
dell’ Italia, Iotroducano il codice e ‘saremo’ 
i primi a desiderare la esecuzione della legge 
“ nel Veneto. i ; 

I Veneti non sono amati, perché non so- 

‘ migliano a certi deputati d'altri paesi, che 
giorarono ai loro elettori di non. votare  nes- 
suna imposta. gt i 

Ora si fa un torto ai principi’ di non an- 
dare a farsi festeggiare subito anche a Na- 

“poli; ma devono essere bene stanchi di 
feste. ne 











. per cui ne morirono otto o dieci capi. Fatto uso di 
quelle carni fresclie dalla famiglia, vi hanno eccitato 
..tormini e diarres profusa. |, A 
Anche la ‘salute pubblica . progredisce abbastanza 
bene. Non così però si può dire delle condizioni 
economiche delle alpigiane ‘popolazioni, Lavori pub- 
blici pochi e- lontani; industrie 6 commerci molto 
prostrati; balzelli. pubblici. dappertutto; cereali ali- 
menlarii sostenuti; raccolti dell'annata agricola scorsa 
« scarsi 6 inenfficieati, Non vi è vera famo; ma nean- 
che si nuota nell'abbopdanza. . . È È 
Una parola anche sull’istruzione pubblica. Nei tre 
semestri scolastici, in cui si sono attirati gli ordina- 
menti italiani dell’insegaamento primario rutale, la 
istrozione pubblica ha ricevuto dappertulto iù nuovo 
indirizzo, vo più efficace impulso, una più lata dif 
fusione delle scuole popolari, e quindi un progresso 
più evidente nell'istruzione della gioventù 6 degli 
adulti d'ogoi sesso e condizione, d'ogni età e pro- 
fessione. Basti dire, che si è più ottecuo in tre 
semestri, che in tre anpi scolastici coi metodi ante 
riori. Oltre Je scuole normali di metodo molto bene” 
frequentate dalla gioventù rurale, si sono istituite 
ed aperte parecchie altre scuole serali e festive pes 
gli adulti, molte scuole diuroe per le faziciulle, e si 
Pune che laltre con numerose presenze, special- 
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GIORNALE DI UDINE, 


— Il governo austriaco, stand» al gioraale sorrac» 
citato, starebbo preparando progetti di legge, tendenti 
ad accordare alla Boemia e alia Gallizia istituzioni 
che mettorobhero queste due provincia in condizioni 
analoghe a quella che fu fatta al’ Ungheria. A que- 
sto intonzizni del goverao austriaco ssrebbo dovota 
l'emegrazione che dalla Polonia russa 6 dalla Polonia 
prussi:na si fa nella Polozia austriaca, 


l'ranela. Li Liberti smentisce la notizia data 
dall' Opinion Nationale, secondo ta quale il generale 
Dumont avrebbe telegrafato al pro mivistra delle ar- 
mi a Roma, perchè voglia mettere a sua disposizione 
le immense caserme del convento della Certosa. 


= Io un carteggio parigino dell Indep. belge si 
leggo: 

Posso garantirvi che in alto luogo fa veduto assai 
di mal’occhio il matrimonio della figlia della regia 
di Spagoa col pripcipo di Girgenti, ambedue rap 
prasentanti del dintto divino e nemici dell’ unità 
italiana. 
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ziono preso nella tornata dol, 2 sotterabra a. p. ac. 
corda la somma di liro 28 mila allo scopo di con 
corrore alla attivazione di una linea di navigazione a 
vaporo fra Vonezia © l'Egitto, con dichiarazione però 
di dimitarla assolutamente ad un solo anno, qualun. 
que abbia ed essaro l'esito delle pratizho che dal 
Municipio di Venezia saranno fatto preso il Mini. 
stero, Onde in avvonira la sovvenzione sia pagata dil 
nazionale Ererio, 6 affida alla municipale rappresen: 
tanza di Venezia la cura di stipulare il refativo con- 
tratto con la Società Adriatico-Orientalo ed autorizza 
la dep. prov. a prelevare la somma dai fondo di 
riserva. 

Nessuno movendo eccezioni, venne posta ai voti 
la proposta, che resta accetiaia con 28 voti, duo 
contrarii. 

. La relazione sul secondo oggetto all’ ordino del 
giorno conchiude colla praposta : 

._ BI Consiglio prov. autorizza in massima fa dep. af 
investire il denaro momentaneamente eccedente i 
bisogni del servizio ordinario di cassa io acquisto di | 
Buoni del Tesoro alla scadenze compatibili coi futuri È 
suoi impegni. . 

La proposta, messa a voti li ottiene tutti favo. 
revoli. 1A 

‘Oggetto terzo: Autorizzazione alla deputazione di È 
stipulare il contratto per ’ acquisto del fabbricato È 
nazionale ove sono attualmente collocati gli ufii 
della Prefettura, della Deputazione, del Ganio civile, 
del Telegrafo. i 
. Udita la lettura della relazione, Facini osserva cha È 
il prezza di 27 mila lre è il risultato della stimi È 
fatta dal demanio, crede che si potrebbe ottenere È 
una riduzione, tanto più che vi è già una circolire 
che accorda facilitazioni trattandosi di locali da de- 
stiparsi ad uso di Uffici — ricorda come. non sii 
compreso nell'acquisto il giardino e peréiò propor- 
rebbe di ridurre il prezzo a 23 mila lire. 

Malisani osserva che la dep. fece tutto il possibile 
per ottenera ua ribasso, Spera che la dep. sì meriti 
un voto di fiducia e le sia lasciata libera la mazo { 
per trattare, sendo già stata ammessa la massime, |.ff! 

Facinî: Non oppugno la massima dell'acquisto chi fi: 
lho proposto io; ho tutta la ‘fiducia nella‘ deput- 
tazione; ma credo che ove la Dap. sia autorizzata a 
spendere 27 il venditore non s’accontenterà di 29. 

Milanese domanda cou quali fondi si farà froote 
alla spesa, perchè non vorrebbe intaccato il bilancio 
di quest'anno. 

Moro Ove il fondo di riserva non basti si powì 
. convenire. di pagare l’anno venturo. x 

Continua una discussione fra gli onorevoli preopi. È 
nanti che Galvani termina cel dichiarare che trat [i 
tandosi di un’affare non si può legare lo mani si Bi; 

propri rappresentanti, e propone si passi alla vota 
zione deli’ordine del giorno puro e semplice, pro- hi Do 
posta che messa in fatti ai voti in questi termici Eiiebboi 
viene ammessa con voti favorevoli 26 contrari 3. [iP 


ITALIA 
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Firenze. La Correspondante Haliagno scrivo : 

Alcuni gioraali annun:iarono che l'onorevole Ca. 
dona, ministro dell'iateran, avrabba avuto l'inton- 
zione di prosentare a S. M. il Ro la propria dimis- 
sione, Quella notizia non ha nessua foadamento, 


— Leggiamo nel giornale Le Finanze: 

Nel numero #2 del corrente anno di questo pa- 
riodico, abbiamo dato un sunto del progatto del bi- 
lancio pel 1869 presentato alla Camera dei deputati 
dal ministro delle finanze nella seduta del 2 marzo 

Giusta quei dati il disavaazo per l’anno 4869 era 
stabilito in L. 190,745,509 98. 

Ora poi il ministro della finanze, in omaggio al- 
lordine del giorno Chiaves votato dalla Camera ed 
accettato in massima dal Miaistero, ha presentato 
un'appendice al bilancio preventivo d.lle spese per 
l’aono 1869, dalla quale apparisce una riduzione 
delle spese sul bilancio della guerra di L. 12,583,020 
sul bilancio della marina di » 6,2684298 
e così io complesso di un'economia di L. 18,833,448 20, 

Ta tal guisa il disavanzo del biliocio 1869 resta 
fin d'ora ridotto a L. 180,892,061 78 indipendeote- 
mente dai progetti delle riforme alle preesistenti. 

Fatto quindi un confronto fra il bilaocio del 
41868 con quello del-4869 si ha uaa dimiauzione 
complessiva di L. 37,185,3605 42 helle spase. 

‘Pali risultati influiranno vaotaggiosamente sul no- 
stro credito e cousolideranno la fi lacia specialmente 
allorchè saraono accompagoati dalla votazione delle 
riforme e della imposte i di cui progetti furono già 
discussi, 0 stannosi discutendo. 



























— L'Eco Universe! cita i seguenti brani d' un’ allo- 
cuzione che il generalo .li Failly avrebbo indirizzato 
dopo una rivista, agli uffiziali del campo di ChAtons: 

« Signori, io son lieto e superbo d’ essere stato 
chiamato al vostro comando: cocosco moltissimi fra 
voi, e molti mi conoscono almeno di nome. 

«Signori, noi siamo riuniti, non già in wa campo 
di piacere, ma sibbene di lavoro. Torna inutile dire 
che manovreremo senza perder tempo. Lasceremo da 
parte l'istruzione di dettaglio, occupandoci immedia- 
tamente dele evoluzioni di linea, quelle che conven- 
gono alla guerra. 

«Avendo le armi perfezionate cambiato la tattica, 
noi nodificheremo, non l'ordine nelle manovre, ma 
la loro applicazione alte nuove condizioni deli’ arma» 
mento, 


« Essendo cosa possibile una guerra, il nostro la- 
voro dev'essere serio, semplice e perseverante. 


Turchia. Nella via di Pera, a Costantiaopoli, 
una immensa folla di popolo feco una clamorosa di- 
mostrazione all’ ambasciatore di Russia, generale I- 
gnatieff, mentre usciva dalla chiesa greca, Si udirono 
grida di Viva la libertà! Viva lo czarì 


È una risposta alle riforme turche? ... 


Spagna, Scrivono alla Zadep. Belge: 

La sicurezza è Iuogi dall’ essere ristabilita negli 
aoimi in Madrid, ed assicurasi che diverse famiglie 
spagouole si. dispongono a lasciare la capitale, nella 
previsione, forse esagerata, che gravi avvenimenii 
possano sopraggiungere. 


— Il corrispondente fiorentino della Perseveranza” 
continua a parlsre di mene rapubblicane. Il nuoro 
maoifesto — scriva il citato corrispondente — pi- 
gliaado le mosse da quella frase ormai celebre, cha 
i popoli hanno .il governo che si meritaoo, richiama, 
in mente degli operai italiani la’ condizione degli 
operai inglesi, francesi e belgi, per lanciar questa 
della frase ai nostri: « soltanto voì starete neghittosi, 
e segnerete, abbieltamente (9) volontari, la vostra sen. 
tenza di rovina e di disonore? » No, davvero — 
si suppone che gli operai rispondano; — quindi il 
manifesto si crede autorizzato a continuare così: 
« Corra fra voi una parola sacramentale di accordo: 
guerra al privilegio, guerra ai-privilegiati, guerra alla 
monarchia ! Preparatevi alla lotta ? I giovani, gli onesti. 
da maggioranza nazionale sono con voit » i 

E di questo tenore contiaua, raccomandando agli 
operaii di associarsi in piccoli gruppi, per non dare 
nell'occhio, di scegliere i capi, di organizzarsi senza 
precipitare a ozio:0 dimostrazioni. 

Non ci mancava prop.io altro — sollevare un po” 
di questione sociale — spingere una classe contro 





laltta —-Bel modo di. salvare l'Italia! ee, Sorge riad onice sul pe di don i I ni Jas 
. tazione, e Facini, stando al regolamento, all'uso, al- {fl 

n _ ci CRONACA URBANA E PROVINCIALE l'ordine, giustamente osserva che, votato |” ordine del | dn 

ti pena: oro tipo] n) Hiro 1 e giorno ue e enpiia, non si può più votare sulla [Mivo è 
i la dep. i 

ordine del cardinal Vicario. Ciò indicherebbe che FAT tO ARII E iero. peri del proponente Galvani e di. fi 





‘quest'uomo non è irreprevsibile sotto il rspporto 
“della moralità, mentre al contrario è conosciuto per 
Jioappuntabile per ognì verso. Sarà stata qualcana delle 
solite smarronate e dei consueti qui pro guo che 
prende il buon Patrizi e che poi tocca al cardinale 
Aotonelli di ricoprire con complimenti a iosa iodi» 
rizzati ai fimostrenti. Difatti il Console andò ieri 
slésso a' reclamare energicamente presso il Cardinal 
di Stato protestando deli’innocenza del suo nipote. 
Non so ancora qual’effetto abbia avuto la sua rimo- 
‘stranza; credo però che sarà efficace, poichè gli 
svizzeri non sono ancora arrivati a quell’inarrivabile 
longapimità che ha co’ nostri abati il governo di 
“Bonaparte. 


chiarazieni di altri onorevoli consiglieri che avevano fd aziooe 
inteso di dover poi votare sulla proposta della dep. Pl 
ed un richiamo alla sostanza della cosa, con poch: 
ma stringenti parole del dott. Malisani che veogona 
approvate, il presidente pone ai vot. la proposta della 
Dep. che snona: È 
I Consiglio Provinciale autorizza senz’ altro li 
Deputaz. ad acquistare dallo Stato il fabbricato ore [BR 
sonv attualmente collocati gli uffici della Prefet 
tura, Dep. Prov., Ganio Civile, Tetegrafo, ed a pro 
cedere alla stipulazione del frrmale contratto, rite- Bhi 
nuto che il prezzo d’acquis'o non abbia ad eccedere [È 
Ri prczo di stima fissato in lira 27 caila, e fato 
bligo alla Dep. di far pratiche per ottenere dil 


Consiglio Provinciate 


Sessione Straordinaria 
Seduta del 48 Maggio 1868 
Presidenza del Cavaliere Canpiani. 


Alle 10 12 il Comm. Prefetto apre la seduta 
straordinaria, Fstto l'appello, si constata il cumaro 
legale. Sono assenti con gius'ificaziona i sigaori Ac- 
cao, Grassi, Oagaro, Silvi, Tommusigi. 

Con vivo piacere vediamo fra i preseati i’ avv. 
dott. de Nirdo. 

Il Presidente da lettura di ua Viglietto Reale con 


ui a i iglio il matrimonio del Princips { © 1 : ; > 
cui aanuocia al Consiglio il matrimonio del Princip. Governo il maggior possibile ribasso. 


ni i Reala. 0 h Galo 
Viene data quiadi lettara del processo verbale ammessa all’ uosnimità, ' 
ESTERO della precedente seduta, che si ritiene approvato, | , de oggetto h sraiciona delle apere i Eri 
# mil nessuno moreado eccezioni ia proposito. rautiche, a senso della leggo 2 marzo 4865 sui 


lavori pubblici. 

Facini relatora della Commissione incaricata ia 
una precedente sessione dello studio dell’argomenta, SRI! 
legge una forbita relazione che conchiude col pro IE 
porre : i 

JI Consiglio delibera. 

4. Le opere idrauliche della 4 6 2 Categoria, p:0 BH 
poste dal ministero nell’ Elenco 17 agosto 41867, s 
riconoscono regolarmente class ficate. H 


Partecipata la riounzia di alcuai consiglieri, e la 
cancellazione d-l sigaor Fraoceschiais, si passa alla 
pertrattazione del primo oggetto all’ordias del gi>rno, 
cioè sul domandato concorso nella spesa per l’attiva- 
Zione della lioea di navigazione a vapore tra Ve- 
nezia el’ Egitto. 

È data lettura delia relazione delli Deputazione 
che conchiude col proporre: 

HI Consiglio provinciale in relazione alla delibera 


Austria. Ci si partecipa che 1’ introduzione 
dei giorati in affari di stampa incontri degli ostacoli 
| alla camera dei signori. Questa sembra poco dissosta 
di scttoporre il progetto a discussione n°n potendo 
associarsi all’ idea a’ introdurre il giuri soltanto in sf- 
fari di stampa e desiderebbe di appoggiare quest i- 
stituzione- qualora. venisse proposto per tutta la pro 

cedura penale. Così il Tagbiatt. 





vista della linea doganale eretta ai confini dell'uno 
e dell'altro Stato. 

A tale effetto il Comizio agrario di Fonzaso it- 
nalzò Petiziona all’ecc. Ministero di agricoltura, in 
dustria, commercio, dei lavori pubblici e detla fîn202", È 
“invocando un assegno per l’aprimento della suddeti fg 
strada commerciale. Contemporaneamente si s00°f 
int ressati totti i Comizii agrarii di Fettre, di Bf} 





non siasi ancora assegnata una retribuzione fissa per 
fa loro prestazioni, quale indercità, se noo altro, 
delle spese di trasf-rte, di visite e d’uffizio. Se ne 
attende con fiducia un provvedimeoto in proposito, 
mentre ogoi fatica merita il suo premio, e je speso 
d'offizio non sono tanto indifferenti per sostenere 
con decoro 6 con frutto la tnissione afti lat1, 
Passiamo ad altro, Yua bella istitizione, che onora 


mente nella stagione invernale, e con sorprendente 
progresso nella educazione fisica e morale d’ogoi 
classe di persone, Così si ‘andrà a poco a poco a 
cancellare dalla nostra società italiana quella brutta 
iaga, quei punto nero dell’analfabetismo, che si va 
inonorstamente ogni giorno propalaodo per dritto e 
per rovescio. . 3 

Tolta di mano la -istrazione pubblica rurale al 


clericalismo:e data ad affittanza alla classe civile, se f altamente il nostro Guverno azionale, si è quella | sano, dî” Muptebelluns ecc., con che la Cemera diff Malisa, 
ne sono subito svegliati i semi.io germe delle libere È dei Comizii agrarii, già eretti a quest’ora in ogni | Commercio di Venezia per un'analoga Petizioo”,pifquela de 
istitozioni, e si-cominciò ‘a quest'ora ravvisarne i f circondario distrettuale det regoo. A questi cerpi { avuto riguardo che tutte lo piazze mercantili di quid” Mitine; 
frutti delle saggie libertà cittadine, si è -ealdito Pa- { morali, quali stabilimenti di uthità pubblica, è afli* | ceniri popotasi ne sentirebtero uo sigailicante va0' BH Dep. saty 
mano incivilimento, e si è fatta conoscere la dignità { dato il compito degli interessi locali vertenti sulle | taggio. Trattasi di soli 20 chilometri di via mont Bsima riuo 
delluomo. Cusì verrà tolta a poco a poco anche la | economie pubbliche @ private dello Ststo. Fra gli | @ rocciosa fuego il fiume torrente Cisman, per all'B8 Pacini 
tarpe piaga dell'igooranza, del pregiudizio e dell’o- { interessi più vitali dei nostri monti sarebbe quello | var. un transito comodo 6 sicuro alle nostre dorrat? MH torizzi fin 
scurantismo retrogrado dei nostri: popoli. : di incoraggiare © riavviare la circolazione del com- campestri verso Primiero e Val di Tremms; tratti? Mitanes 

Direm poi, che il Governo nazionale favorisca | mercio. . i NIGRO di una via carreggiabilo da mettersi io comuoit MB Galvani 
solto tutte le forma la istruzione popolare; mentre, Panelrato di questo bisoguo, e valendosi dell’au- | zione con altra simile già aperta fiao al nostro colf Meglio se, 
a titolo d’incoraggiamento, è disposto a sussidiare $ torità impartitagli, il Comizio agrario di Fonzaso, | fine. Non si dubita perciò di un’artendibilo adssi00!IB proposta | 
tutti gli insegoanti pubblici e privati con buoni as: [| nella seduta generale del 6 aprile decorso, ira l6 | da parto del Gorerno, sempre sollesito pel ber*MBa carico d 
segoî. e premii relativi ai progressi riportati e ai | altre cose, trattò dell'aprimento di una strada di co- | pubblico. Y nente int 
bisogni in cui versano per insufficienza di stipendio. | municazione tra l'alto Veneto ed il Treouno per la Lire oro 0° 

Secondo il nuovo ordinamento scolastico, i pre- { valle di Primiero; strada iadispansabile per la sicu» A 5 cel meri 
posti all'istruzione rurale, nominati fra noi colia de- È rezza pubblica, per la circolazione 6 l'avviamento ilel ron è all 
sigaasione di- direttori scolastici distrettuali, ora si | commercio e per un utilità immediata così dei po- i Galvani 
appellano delegati mandamentali. È male però, che | poli alpigiani come dell’erario pubblico istesso, in È como dell 










Piace io, Sono però da aggiungersi noli’ Elanco modosi» 
con. orchòè omesse, alla prima categoria 

iono a Bi] digho che sulla sponda destra Pontebbana man- 

e pers Bijngono |” alveo di confino a uord con l'Austria, 0 la 

valun Pda destra del Judri che segue il confino italo 

e di triaco . 

Mia all: seconla categoria 


Jo arginature della sponda sinistra dol Tagliamento 


ta da 
af il ponte della Delizia o Minis. x 
0 con. Fa digho sulla sponda sinistra del Torre presso 
0, 
di LA colonne. dell' Elenco risorvala ollo ossor- 
Via del Consig'io Provinciale, si propone di re- 
i voli straro alcune osservazioni dalla Commissione già 
i, di late. 
SI Mr dato ipcarico alla  Dep. Prov. di produrre 
o dl fi relazione, 2 quanto viene disposto dall’ art. 174 
È dello disposizioni traositorie della legge, speciale i- 
op. sl “ffonza al Governo perchò Ì Elenco di classificazione 
E, AQ agosto 1867 venga, prima dell’aspiro dei tre anni 
sto di | gblla suo pubblicazione, modificato con l'aggiunta di 
futuri | ‘Ghere idesuliche della seconda categoria quali cone 
È‘ foplato sono della lettera'ò dell'art. 84 della leggo, 
favo | roggetto di nuove inalveazioni in lispensabili a 
" ? spovvedimenti di grandi interessi provinciali. 
8 di 8, Nell’ accompagnare |’ elenco è d' uopo rippre 
ricato [- gbotaro al Mioistro, como sia indispensabile, chepri- 
ifticii Lita di attivare di conformità alle disposizioni del- 
ivalo, f-Bart, 175 della legge i consorzi del perimetro tera 
* È dioriale, attinenti alle opere idrauliche di secondo 
ha } Caregoria sulla sinistra del Tagliamento da Spineta 
Leni Mosato; ì fondi del detto perimetro, che si tro- 
NO oro nei Registri censuarii di Ronchis 6 Latis.na 
PORTO dilcolati come fondi entro argini, debbono venire pa- 
ale jficati si fondi fuori argine, essenlo in loro favore 
| de | È dimiouzione di quella rend ta censuaria maggiore 
Ost E delta quale furono, pel coutributo di difesa, gravati 
Dpon cho la formazione dei nuovi catasti; e ciò onda non 





































trovino rogiustamente chiamati a contribuire due 
Wolte nella spesa delle opere idrauliche, prima me- 
idianto il pagamento delle imposte fondiarie, e poi 
fiuche con il pagamento della quota consorziale. — 
Zoppoga properrebbe alcune modificazioni alla siste- 


;ibile 
periti 
mana 
sima. 


ch: | mazione delle foci di aleuoi fiumi. 

Pula | $ Fucini cootro osserva, non trattarsi ora di siste» 

ro Ahazione di fiumi, ma solo della loro classificazione; 
“ È ‘trede però che netla finca osservazioni potrebbesi 


rome 


iù fimerire 1 osservazione «del Consigliere Z>ppaga. 
o 


Galvani dice ghe avrebbe molte osservazioni a 
dare. Si limita però alle generalità, e rimarcando l’im- 
iportanza tell’ argomento, chiede sia stampata la re- 
frziono Facini e 1 due elenchi. 

4 S: discute sulla possibiltà di presentare uno dei 
ue elenchi, che desidererebbe il Galvani, quello 
FÉiod che indicasse quali sieno aque pubbliche quali 
private. 

Dopo una discussione sull’ argomento, quali si 
Bebbovo ritenere acque pubbliche quali private, il 
residente pone aì voti la proposta Galvani, ma da 


potrà 


eopi: 
trat 
ia 
vota 
pro: 
mot 
7 


i va: Ffni lasciata cadere e fatta sua da Mooti, di sospea- 
, al. {Élere cioè ogni deliberazione per o gi, e fiochè venga 
> del :Rtampata la relazione della Commissione ed il rela. 


sulla [ztivo elenco © diramati ai Consigheri. — La proposta 
jisiene accettata all’ unanimità. 

i Oggetto quiato all'ordine del gisrno è |’ autoriz 
Zazioae alla Dep. Prov. di domandare al Goverao 
d' iovestitura delle 2cque det Ledra, Tagliamento e 
fconfluenti per irrigazione e movimento di opifici, e 
[di dar corso alle pratiche relative. 

È letta una bella relazione delli Daputazione Provia- 
iale; e quindi, aperta la discussione, il cons. Morgante 


de 
vada 
dep. 
och: 
gono BI 
delle 


o la ‘Simprende a parlare in favore dell’operaî dice che nella 
‘ot? [RRelaz 006, 10 genere sola.mente, sono indicati i vao- 
efel: \fioggi iadiretti che no ritrarrà la provioc a, Nva vor- 
pro: Mjrebbe che s' interpretassaro questi in svnso ristret- 
rite- Bitivo ed ebumera quindi molti dei vantaggi materiali 
dere fige morali che la Provincia otterrebbe con questo la. 
fatto PAvoro. Propone un’aggiuata alla. proposta della De- 


3 dal dputzione. 
3 Galcani osserva che tutti i presenti sono d' ac- 
gordo sulla utilità di va canale irrigatorin,e divergono 


“olo sullo stab hre a carico di chi debba andare le 


ro Ì 

su | spese di esecuzione — (irede che la Provincia non 
‘fdebba sostenerla a favore di so 60000 abitagt — 

a io @ijprevede l'osservazione: sortire egli dal seminato, non 

eota,Biglrattandosi oggi della massima del lavoro, ma soto 

pro BPfdi chiedere |’ invesutura dell’ acqua ed autorizzare la 
Ffspesa, ben mite, che perciò accorra — Ma trova ne- 
E{cessario di combattere fino d' oggi la proposta della 

pò (Dep., perchè in essa vede il cavallo di Troj*, c20 

7, s erolene nel suo ventre quattro milioni di debito a 
carico della Provincia (ilarità e plausi). 
I One la Dep. presenti una proposta formulata io modo 

mez Riiche lasci impregiudicata la questione, la voterà, 

uno BI Aonti in seguito al desiderio del sig. Galvani for- 
Eimula una premessa alla proposta della Dep. che viene 

in- RR:2cce.tata della Deputazione. 

wo | Moretti sviluppa ’ ordine del giorno Moati, e ne 

nd, piega le conseguenze. 

lett Bi Spangaro crede che chi vuole lo scopo, vuole i 

son È mezzi e che la deliberazione d’ogg: annullerebbe quel- 

Bai-Frila di uo altro gio:oo, 

ra dì Malisani combatto con stringente argomentazione 

‘004,8 $Quela dello Spangaro. 

queta Milanese domanda la stampa della relazione della 

vi0° Bi Dep. salvo di venire al una deliberazione nella pros» 


{Sa rivcione. 

Facini accetta questa proposta a patto cho si aus 
jiorizzi fin d’ ora la spesa delle 2500 lire. 

Milanese accetta | emendamento. 

È Galvani vorrebbe tagliare a dirittara le gambe, 0 
coî fi Meglio seppellire il progetto del Ledra; con una 
si006 L; Proposta che dichiara di ritenere fin d'ora il lavoro 
betta carico di uo consorzio delle Comuni immediata 
[i Wenie interessale. 
hi Moro osserva che la proposta Galvani eotrererebba 
ine mento dell'esecuzione gel Canale, che oggidì 
|| Don è all'ordine del giorno. 

Gulcani chiede al sig. Moro se abbia parlato. io 
[ Some della Dep., ed avutano risposta affermativa, 
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GIORNALE UDINE DI SE 
INALE UDINE DI 


ospono i suoi sospetti cho la Dop. sis già provenuts 
a favoro doll osecazione del progettato Canslo a ci- 
rico provinciale, 

Moretti combatte vivamento i sospetti del Consi. 
glioro Galvani 6 protesta cho la Dop. non mira ad 
altro che a lasciar impregiudicita Ja questione. 

Chiusa la iliscu-sione, vengono formulato 6 pra- 
sontato al banco dolla Presidenza lo diverse proposte 
che suonano: 

Quella della Deputazione Provinciale. 

I. Il Consiglio Provinciale autorizza la sua Deputa- 
zione a domandare ai Governo la concessione delle 
acque del Ledro, Tagliamento o confluanti per irri- 
gazione e movimente di opifici, ed a dispendiare la 
somma di lira 2500 onda dar corso alle pratiche ra» 
lative. 

II. Morgante. I grandi vantaggi diretti ed indirotti 
che dall’incanalamento del Ledra 6 confluenti. ed 
in pate del Tagliamento deriverebbero al Friali, 6s- 
sendo stati in più modi, 6 da lunghissimo tempo 
dimostrati epperò dovendosi consi.lerara essare ta- 
le opera per questa Provincia d’ uulità pubblica, 
il Consiglio adotta la proposta della Dep. Provinciale, 
e fa voti perchè la Commissione incaricata dei rela- 
tivi studj per l'attuazione dei progetto, possa in 
breve presentare i risultati per le conseguenti doli 
berazioni, 

IH, Afonti, Salva ed impregiud'cata ogai discus- 
sione e deliberazione intorao alla massima ed alla 
esecuzione «let lavoro el al tempo ed ai mezzi, 
passa alla votazione della proposta della Dap. Prov. 

IV. Galvani. li Consiglio riconoscendo fin d'ora 
l’indole esclusivamente consorziate det progetto del 
Ledra per cui ia pessun tempo la Proviacia avrebba 
a compartecipare ed a sostenere la spesa, approva 
la proposta delta Daputazione. 

V. Milanese - Faccinî, prima di pronwaciarsi sulla 
domanda della autorizzazione di domandare 1 inve- 
sutura delle acque del Ledra, Taglismento e con- 
fluenti per irrigazione ecc. il Consiglio delibera che 
la relaziono detla Deputazione Prov. sia fatta stam- 
pare e diramata ai Consiglieri per essere discussa 
nella prima straordinaria tornata, — ed infrattanto 
autorizza la Dep. Prov. ai rilievi tecnici proposti 
noll’ultima parte della sua relazione ed alle spese 
relative nella presuota somma di £309 lira. 

È prima posta a partito la proposta sospensive 
Faciai - Milanese, che viene respinta con voti faro- 
revoli 4, contrari 28. 

Quiodi la proposta Galvani che, ia seguita all’ ap- 
pelto nominale, non ha favorevoli che il proponente 
sig. Galvani e | onorevole rappresentaate di Latisana 
dott. Milanese. i 

L’ordive del giorno Monti viene accettato con f' 
voti favorevoli 23 contrari 6. 

Quindi î1 proposti della Dep., dopo aver questio. 
nato se si dovesse intendere votata in un cal’ordi 
ne del giorao Monti 0 no, 6 bea chiarita la questio. 
ne del dep. Moretti, vieae ammessa coa voti favo» 
revoli 24, 8 contrari, che svoo quelli dei sigaori 
Galvani, Milanese, Po'etti, Ruta e Spaogaro. 

L'aggiunta proposta dal cons. Morgaate alla proposta 
della Dop. viene dal proponente ritirata in seguito a 
preghiera del deputato dutt. Moreti. che vaole con 
ciò provare votere la Deputazione serbire in ogni 
sua parte impregiudicata la questione di massimi. 

Esaurito l’ordiae del giorno, la seduta viene le- 
vata alle 2 4,2. 

N. M 





Programma delle faste a Vene- 
zia. ll Maoicipio di Venezia d’arco-do col Comi- 
tato esecutivo del [V Tiro a segno nazionale, per fa- 
steggiara la venuta del Principe ereditario e detl’au- 
gusta sua Sposa la Principessa Margherita, ha stabi- 
lito il seguente: 

ProGRAMMA 


Giovedì 21 magg'o. — Arrivo degli augusti Pria- 
cipi e loro solevue ingresso, percorrendo il Gra 
Canale. Alla sera, illummazione garerale della città. 

Sabato 23 maggio. — Spettacolo di gala al Teatro 
della Fenice, 

Dumenica 24 maggio. — Inaugnrazione del IV 
Tiro a segno ed apertura dell'Esposizione industr ale, 
Ala sera, rappresentazione al Teatro della Fenice, 

Lunedì 25 maggio. =» Serenata sul Gran Canale 
ed illuminazione interna dei palazzi @ case poste 
lungo il medesimo, 

Martedì 26 maggio. — Rappresentazione al Tea- 
tro. delia Fenice. 

Giovedì 28 maggio. — Festa popolare notturaa ai 
puliblici Giardini 41 Castello con illuminazione faota- 
stica, fuochi di bengala e musiche. 

Subbito 30 magg o. — Rappresentazione al Teatro, 
della Fenice. 

Domenica 3% maggio. — Solenne distr'buzione dei 
premi del Tiro a segno nella Sala del maggior Coa- 
siglio in Palazzo Ducale. Alla sera, Tombola sulla 
Piazza di S. Marco con fuochi art ficiali, 

Tutte le sere la Piazza e la Piazzetta saranno il- 
lummate straordiasriamenie, e la musica della Guar- 
dia Nazio rale e quella del R. Esercito suoneranno 
alternativamente. 

Dalia. Loggetta ili S. Marco a cominciare dal 25 
corr., saranno distribuiti ogai sera i premii giorna- 
lieri del Tiro a segno, conseguiti nella gara del gior- 
no precedente. 

Durante le feste avrà luogo i’ Esposizione delle 
Belle arti nella Realo Accademia, e potranno essere 
visitati tutti i pubblici Stabilimenti. 

Con altro Avviso saranno precisato l'ora deli’ ar- 
rivo degli augusti Principì, e quelle delle vario feste. 


La Slancia. Un viaggiatore nel momento di 
lasciare Palbergo, verifica il auo conto. 
— C'è compreso anche il servizio? egli chiede. 
































— No, signora; ciò è fasciato ella generosità 
del viaggiatore. 

— Ma io non sono generoso. 

— Allora, sigoore, sono 2 franchi #] giorno, dun» 
que, par tra gioroi 6 franchi, 
ame Quand'è così, preferisco essere generoso +... 
eccoli Ironta soldi. 

Teatro Minerva. Questa sera, allo ore83/$ 
si rapprescota l’opera buffa il Birraio di Preston. 


; . Cenno Necrelogico 


D. Luigi De Bernardo: Parroco di Damanios non 
è più che una cara e dolorosa memoria per i molti 
ed eletti amici procuratigli dalla esimie qualità dell’a- 
Dimo suo. Di mente pronta, f: rrida e colta, di cuore 
veramente magnanimo 6 nobilissimo, di conversazione 
briosa 6 festiva quale si addice a un’ amabile indole, 
adornava con queste rare doti il sno carattere sacer- 
dotale, non mai smentito nò abbassato, e la generosa 
carità di zelaote parroco. Il suo amore alla Patria 
Italiana, recato talvolta sino all’ entusiasmo, faceva sì 
che Ei fosse uno dei non troppi annelli che con- 


giungono ancora 11 Clero al Laicato civile onestamente - 


liberate, 
Un Amico 
INDIRETTA NZ N IST SENTI 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 18 maggio 


(K) E giornali pubblicano la lettera diretta dal 
Presidente della Cimera ai deputati assenti. Se tala 
assenza, dice |’ onoresole Lanza, per la quale sono 


ritardati i provvedimenti governativi, è nociva agche 


nei tempi normali, lo diviene assai più ora che, da 
tatti, è sentita l'estrema urgenza di porre riparo 
‘alle dissestate finanze e che il paese intiero attende 
con ansietà dalla saviezza de’ suoi rappresentanti i 
provvedimeati all’ uopo necessari. Dio voglia che 
questo appello al patriottismo dei deputati, fatto dal: 
oo, Laoza in nome lei colleghi e del paese, non 
riesca vano, e che il numero legale riesca finalmente 
a regoare nell’ aula legislativa? 

È probabile ‘ché nella seduta di oggi incominci 
alla Camera la discussione del progetto di legge per 
1 unificazione delle tasse sulle concessioni governative 
e sugli atti e provvedimenti amministrativi, Questa leg. 
ge, oltrechè recare un discreto vantaggio alla finaaze 
dello Stato, farà una buona_solta cessare lo scandalo 
del vedere ia alcune provincie gravati da tasse abba- 
stanza rilevan.i atti che in a'tre invece sono total. 
mente esenti da qualsiasi imposizione. Per esempio 
in Lombardia gli avvocati per |’ eserci :io dell’ av- 
vocatura pagano 300 lire di tassa, mentre nelle pro- 
viocie Piemontesi non esborsano nulla. E così d casi 
di tante altra anomalie a cui dalla presente legge 
sarà provveduto. 

I portatori francesi di titoli della Società delle 
Romane mandarono una petizione al Senato francase, 
invocand» Ja protezione del governo imperiale nella 
loro vertenza coi governo italiano. Ache i portatori 
di titoli delle Catabro-Sicule ricorsero direttameate 
al m mistero degii esteri di Parigi, perchè intervenga 
a loro favore. Questo reclamo è già arrivato all’am- 
basciata francese i Firenze, la quale ha subito inì 
ziate pratiche col nostro mimstero. La pretesa di 
queste due Società è certo strana ed iaconcepibile, 
dopo i gravi sacrifici sostenuti dali’ Italia par dar 
loro modo di vivere sino ad oggi. La loro condizione 
è oramai ridotta a tale estremo che una pronta’ li. 
quidazione è il solo rimedio da invocarsi. Ma questa 
lè una questione di cui, non i diplomatici, ma i 
giudici d:vono ora occuparsi. 

La Commissione iuzaricata della compilazione del 
nuovo Codice penale, ha comoiuto il suo lavoro che 
mi si dice opera di molto valore. 

Prima della fina del corrente mese verrà convo- 
cato a Firenze, sotto la presidenza del generala Go- 
vone, it Comitato del corpo di stato maggiore col- 
l’iotervento del comandante la Scuola superiora di 
guerra, del capo dell’ufficio milit:re, generale Bariola, 
e di tutti è colonvelli del corpo onde discot-re sopra 
importanti comu vicazioni del Mioistero della guerra. 

A Campobasso para che la c ndid:tora del Ba- 
stogi possa trionfare nell’elezione del deputato. Que- 
gli elettori siaccontentino di una ferrovia di Termini/a 
Caserta per Campobasso! Ora se il Basto giriuseisse una 
s'rana p sizione verrebba fata all'abuale. presidzate 
della Camera, il quale, coma beu sapate, era presi. 
dente de la Commissione «d'inchiesta che costriose il 
Bastogi a dimettersi dalla sua funzione di deputato. 
Anzi mi viene accertato che il Lanza non acconsenti» 
rebbe giammai a dare il giuramecto al nuovo eletto. 
H caso sarebbe abbastanza ioteressante. 

Il Ministero dei lavori pubblici con circolare ai 
Prefetti ed agli ufficii del genio civile in relazione 
ad istanze dell'industria miberaria nazionale ba messo 
in evidenza come in seguito a studii, e ad espe- 
rienze risulti che l'effetto del carbone di Newcastle 
ia confronto della ligoite nazionale stia nel rapporto 
di 1000 a 765, e quindi regga la convenienza di 
far uso di questa, qualora i proprietari dello cave 
potessero sommi trarla a 3;5 del prezzo del carbone 
inglese, ha raccomandato alcuoe pratiche occorrenti 
all'uso, ed ba esternato il suo desiderio che vi si abbia 
riguardo nei servizi dipeadenti dal governo come in 
quelli che ne sono indipendenti. 


— Strivono da Parigi alla Gazzetta di Torino. 
cene Si è parlato asssi di questi giorni di cam- 
biamenti misisteriali, e infatti tali rumori aon erano 
del tutto privi di fondamento. 


._ TI maarosciatio Niel avova dato lo sue dimissioni 
ip seguito a dissensi coll’imperatrico, la quale & 
por la psco. La cosa però #° è aggiustata 6d i mie 
Distri restano, visto che il loro desiderio priocipale 
è di conservare quanto più possono il posto che oc 
cupano. .. . ; 90, . 


._— Da ona corrispondenza da Tnisi alla Gars. 


di.Fironze rileviamo quanto segue : 

La colonia italiana è rimasta oltre ogai dire cone 
tenta nel sspere cho il Governo di Firenze ha pie- 
namento approvata l’ egregia condotta tenuta dal 
console, signor Pinna; ed ha fatto 1a migliore im- 
pressione il sapore che il Governo è deciso a tute» 
lare energicamente gli interessi dei suoi connazionali. 

lori il vice-console francese portò ai Bey, in nome 
del console, un piego suggellato; non s0 sa diplo- 
malicamente questo possa chiamarsi riprendere le 


interrotte relazioni, ma sembra certo che. il console _ 
rompendole non abbii agito’ con ‘molta prudenza, 


menire è omai noto che il generale Raffo ‘è stato 


accolto a Parigi con: molta benevolenza dal marchese. . 


Do Moustier. 


— Ci scrivono da Trieste, che' per ' disposizione. 


del vice-ammiraglio Tegethoff si ‘stanno: operando. 
colà dei grandi cambiamenti nell'arsenele militare. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA, STEPANI =“ "0. 

À ni: Firenze AQ Maggio. 

‘ CAMERA DEÉ DEPUTATI ‘-’ 
| Tornata del'18 maggio O 










Si. approvano ‘tre leggi. discusse ‘sabbato. — 3 





Si conceda-facoltà .di procedere ‘ contro :il 
deputato Trevisani... |. io REI 
Guerzoni ed Oliva aninunziano una interpellanza: 
the si accetta ‘dal ministero, circa la relazione 
della ‘Società Italiana di: beneficenza ‘in-Pàri-: 
gi ei provvedimenti del::Governo .per'Ja cessa. 
zione del traîfico di fanciulli italiani... 1. 

Si imprende lla discussione del progetto. 
sulle tasse perla concessioni ‘governative. : 

E approvata la tabella: della Commissione: 
relativa alla tassa per la concessioiie” della - 
cittadinanza: e dei titoli di nobiltà... È 

Genova 18. Stamine il Ra è ‘partito 

Il Principe e la Principessa di Piemonte. patiranno 
fra due giorni. i an ua 

Londra, 18. L’ esecuzione del feniaaò Barret * 

fa agzioraata. Ti EE 
Genova, 18. Jers:ra moriva quasi imp 
mente 11 d:putato Viaceazo Ricci. È 
Parigi, 19, La France dice che si .trattefebb 
di istitaira una Commissione interaazionale coll’ .in- 
carico di amministrare le finanze della Tuaisià, 
partendo agli interessiti le somme percepite<dal Bey. : 
Si provvederebbe ai bisogni del bilancio col soprav- 
vanzo che risulterebbe aumentandole, se ocgorresse, 
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con imposte straordinarie. 


Lod 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 
Rendita francese 3 gj0 . . 
» italiana 5 gjOincontanti” 
, fino mese . , . s'e 
(Valori diversi) CI 
Azioni del credito mobil. francese 
Strade ferrate Austriache . 


16. 
69,60 
49.70) 
49‘65f 






Prestito austriaco 1868. . " 
Strade fere, Vittorio Emanuele . 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni . . ..... 


4a 
42.50, 
89.501 


i 89 
4129 


id. meridion. . . «+ . 429 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 3771 (376 
Cambio sull'Italia 5 918 9 
Londra del PE dg > 18 
Consolidati inglesi « 1 93 —] 93 4h: 


Firenze del 18. : < 

Rendita lettera 54.57, denara54.55 —; Oro: lett, 
22.— denaro 24.98; Londra 3 mesi lettera 27.58; 
denaro 27.50; Francia 3 mesi {10.20 denaro 110,10. 
Trieste del 18. ° 
Amburgo —.— a —-- Atosterdam —= a 
Anversa —.-- Augusta da 96.50 a-96.75, Parigi 
46.032 46.20,11.44.25 a 41.35, Londra # 16.15 a 116.35 
Zecch. 3.53 1/21 5.544(21a 20 Fr. 9.38 — a 9.31 #2 
Sovrano 11.66 a 41.68; Argento 1#4.65 a 114.85 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Talleri.— ga, — 
Metalliche 56.—a —;—; Nazionale 62.50 —a—— 
Pr. 1860 80.50 — a ——; Pr. 1864 85.87 fl22- 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. —— a 
——; Prost. Triosto —— 1 ——; — 2/-oj- 
Qi —_.e —.j Sconto piazza 4-44 a $ 3;6; Vicona 
4 ia d 55 





Vienna del 16. 48 

Pr. Nazionale «fio 62.30 6210 

» 1860con dott. .» 80.40 79,80 
Metallich. 5 p. Oo » ]56.—57.—=/85,90.56.90 
Azioni della Banca Naz. » 702.— G98— | 

» delcr. mob. Aust.a } 418240 4188103 

Londra >» «+ a e «3.3 116,85 146.60 
Zecchini imp. . + sa | GIS Qi 556 12 
Argebto . + e. .3® #14,65 11875 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento responsabile 
GIUSSANI ©. Condirettore È 























N. 6559 del Protocollo — N. 34 dell'Auviso 


A. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e sepàratamente per ciascun lotto. 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l' incanto od a chi sarà da esso 
lui.-delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da 
bollo da. Lire una. e secondo î modulo sotto’ indicato. 

3. Ciascuna oiferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo 
del prezzo pel quale -è ‘aperto l'incanto, da farsi nelle casse degli Uffici di commisura- 
zione, e .quando:l’ importo ‘ecceda la. somnia di Lire 2000 nelle Tesorerie Provinciali. 

IL preside ‘all’ asta è inoltre autorizzato: a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensì e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generile del' Demanio e delle. Tasse ‘sugli ‘affari. * 

«Il deposito . potrà essere fatto anche iu titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella: Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od. in titoli. di nuova creazione .al valore nominale. 

4. L’ aggiudicazione avrà. luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore. offerta in 
aumento .del. prezzo -d’ incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo 
uguale,: qualora: non .vi siano offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non 
consentissero. gli offerenti di venire: alla gara, lo due offerte uguali saranno imbussolate, 
e.l'-éstratta, sì savrà per la sola efficaco.. —- 

5. Si procederà all’ aggiudicazione. quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


| ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


er A SCHEDE SEGRETE lc 
‘per la vendita dei beni pervenuti al Bemanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1966, N. 3086 o 15 Agosto 1967 N. 3948 È 


‘‘ Si fa noto al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno di Mercordì 3 Giugno 1868 in una delle sale del locale di residenza della Dire 
ziorie Denianiale in Udine alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante ' 
dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infra» 
descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti tenutisi in Udine nei giorni 6 e 8 maggio anno corrente. ; i 


Condizioni principali 









° oe i 

















6. Saranno ammesse anche lo offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. ' 

7. Eotro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, I’ aggiudicatario dovrà depositara jbl 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle speso e tasse di trasporti} 
di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ‘Po 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti dellgbiî 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle orge 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio, Da 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; abili 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli 'ecc., è stata fatta preventivamente llgbirs 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta, fMc0s 

40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti gi Not i ; 

nu 4; 


prezzo di essa. 
AVVERTENZA 






Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austria 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli ‘accorreati 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat 


offerta sia per lo meno. eguale al prezzo prestabilito per l' incanto. 






DESCRIZIONE DEI 


tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 




















se ; ; . BENI «| Prezzo pre 
8 È) Comune in cui - Valor | Deposito isuntiso delle 
33 mune in cui PROVENIENZA Superficie p. cauzione]scorie vive e Osservazi z La sta 
’ . . alia spice | estimati | i i 
55 -È [sono situati i beni] DENOMINAZIONE E NATURA in misura] antica | eSHMALITO |, offerte] Monte ed al St [fer 
Ss Lire |C.| Lire {Gj Lue |C. Ae 
302) 331 Arzene Chiesa sl S, Lorenzo] Quattro rio gua deui Spi e art Den o pa 
. ‘ È : sopra Valvasone | territorio di S. Lorenzo ai D. , colla rend. 
nto È | di lire 66.460. od sles[oo] 36 [30] 2412 [asl 241 [25 lena 
308/ 332 » » Tre Aratorii arb, vit. detti Isola, Coda d’isola e Cozzat, ia territorio di S. À per 
È , . Lorenzo ai n. 41625, 1626, 1402, colla rend. di Ì. 75.74 3/30/60/ 33 [06] 2318 [B7f 231 [86 ni coni 
308) 334 ’ » Due Aratorii ‘arb, vit. detti di Villa e Cascina, in territorio di S. Lorenzo ai n. chè L’ 
4355, 1608, colla rend. di ]. 18.28 [86/10] 8 [GI] 655 (453 65 [55 mino 
306) 335) » » Aratorio arb. vit. detto Morandina, in territorio di S. Lorenzo al n. 1652 colla nalità 
di i rend. di 1. 9.27 [40[50] 4 [05| 347 |{4| 34 172 ervati 
484] 518!" Remanzacco | Chiesa di S, Maria JAratorio nudo, detto Passarin- del Baularo, in territorio di Orzano al n. 778; e rice di 
LT | e Moimaceo di Organo due ’aratorii nudi, detti Passarino, in territorio di Moimacco ai o. 17£7, 41719, allea 
Si ai RS colla complessiva rend. di |. 13.03 4|81/60/ 18 (16| 852 [99] 85 |30 | prov: 
1485) 589 Povoletto » ‘Aratorio nudo e prato, detti Sotto Villa, ia territorio di Grions di Torre ai n.| |. tarsi, 
È 2258, 2259, colla rend. di Ì, 14.89 [59/20] 5 [921 565 {41 66 {55 ia so 
486} 520 » » Duo Prati, detti Prà della Torre, in territorio di Grions di Torre ai n. 2334, Inuozia 
sai Dai . Po <... È 3075, colla rend. di I. 9.32 {[27|t0] 12 [71] 343 (02) 56 [31 gio lc 
487/521 Torreano - È: Chiesa di S. Maria [Aratorio in Monte, detto Pradenotim, in territorio di Masarolis al n. 4792, colla Mine os 
RO RC RG : di Massarolis |" rend. di I. 3.03 ” (28/90) 2 |89| 438/87) 43 [89 HB ba: pi 
391) 5258. >» » Terreno prativo in Monte e parte a bosco ceduo con castagni, detto Labasgaach,; SD note e 
È : e terreno pascolivo con castagoi, detto Zamastan, in territorio di Torreano ai | 
Pe io MES ca n. 4336, 1339, 1018, 1163, colla rend. di 1 16.60 3 3|65/90] 36 |49] 800 /—| 80/— Gg lo Fra 
495; 528 » Chiesa di S. Urbano[Araforio, detto Cosio! ed Ermentarezza, e prato, detto Pradis, in territorio di sione 
de ‘ di Rofchis Ruechis ai n. 670, 368, colla read, di |. 9.74 [61/50] 6 |i5Î 623 157] 62 136 Bibbe di. 
495) 5208 Bultrio Chiesa diS. Giacomo]Aratorio arb, wit.. detto Metà Bastonat, in territ. di Camino al n. 2042, colla Boziava: 
poeta di Camino rend, di 1. 3.62 21/40) 214) 4184 [34 18 [45 BE! presti 
496] 530 » » Tre Aratorii arb. vit. detti Camro di Maria, Via di Manzinello e Bonduzzi, ip Mici che. 
. territorio di Camino ai p. 2056, 2054, 5465, colla rend. di }. 47.82, 1[70|80} 17 [08| 1851 [82f 183 Î19 Psto ‘alle 
497] 33 » , Aratorio arb. vit. detto Del Pasco, in territorio ni Camino al n. 2348, colla Bilioni 3 
: L° . rend; di I. 49.40 ® cli [68/20] 6 [82] 733 [45] 73 [35 h quello 
498) 532 ali ’ Qualtro Aratorii arb, vit. due terreni pascoliri sd uno aghisja nuda, detti din que 
Campo d’Ancona, Campo del Pasco, Arzilars, Gleria, Drio Chiesa, Scovet di de per 9 
Strada e della Chiesa di S. Giacomo, in territorio di Camino n. 2364, 2389, della ca 
1A È 2398, 2203, 1884, 1885, 2204, 2706, colla rend, di 1. 44.93 2/73/90! 23 |791 4596 |47] 439 165; bone di 4 
Udine, 8 Maggio 1868 ftt 
i 18 Ber 1 
i eu IL DIRETTORE ner 
LAURIN prote, 
Mei del 





ATTI GIUDIZIARI! 
fi 408 
8408 prato” 


Si notifica a prete. Augelo Zilli di 
Udine ; assente di. ignota dimora che la 
siguota Maria Migui di Udine coll’ avv. 
Missio ‘produsse ip suo confronto l’ istanza 
n. 4082 per divisione 0 separazione della 
sostanza : nella «stessa: descritta in: esecu» 
zione alla sentenza‘ f4 gennaio p. p. n. 
247, 6 che cbn odierno decreto venne 






intimata: all’ avv. di questo foro D.r Giu». 


seppe Malisani ‘chie si è' destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi-sulla mede- 
sima fissato il giorno 25 maggio cerrente 
ore-9 ant. per l'operazione. o: ‘ ;. .. 

Tocomberà: pertanio ad: esso -r. v; di 
far giuogere al deputatogli curatore iu 


tempo: utile, ogni creduta eccezione, op- 
pure scegliere: è partecipare al Tribunale 
altro Procuratore, mentre in difetto do- 
vrà attribuire. a so stesso le conseguenze 
della propria.inazione. — ; 
Il presente si.pubblichi ed affiggasi 
nei luoghi di metodo, e si inserisca per 
tre volte nel Giornale Ufficiale della Pro- 
vincia. ) : 
Dal.R. Tribunale Provinciale 
Udine 8 maggio 4868, 
Hi Reggente 


G. Vidoni. 





N. zi. na 
. EDITTO .. 

«+ Sì notifica all’ assente di ignota dimora 
Pietro fu Domenico ‘Marchiol detto Vido 
di Musi nel Comune di Lusevera, Di- 


stretto di Tarcento, Provincia del Fr.ali 
che Giovanni. Foschia produsse oggi la 
istanza pari data e numero chiedendo la 





"AVVISO 





nomina di un curatore ad sctum ad esso Bgroposito, | 
assente per l’ iptimazione del'a contumi. grifiosce ì bi 
n pagg di sec. Di ai possessori delle ohbligazioni di lire DIECI FE © si 
colla quale si condanava esso Marchio! a Reoza nuo 
ni all attore al. 43.92 residuo im. DELL’ ULTIMO PRESTITO A PREMI È a 
peo di sommibistrazioni e fiorini 4.35 della Città di Milano È Secondo 
li spese. e Buoro 
ye assente fa nominato in curatore | HI Sindacato, in occasione della settima estrazione, che avrà luogo il 16 Siri poni 
ad actom guesto avv. D.r Placereani, coi Giugno prossimo, è venuto nella determinazione di aprire, da! 28 Maggio QBMRUalò è pr 
potrà fornire tutti i creduti mezzi di di- corrente al 4 Giugno, vo’ ultima da girco 
fesa altrimenti dovrà importare a se le periti poi 
conseguenze della propria inazione. ; SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PEA L 2,500,000 DI cap. NOMINALE d de stpue 
i affigga © si inserisca nel Giornale rappresentato da 280,000 Obbbligazioni con preferenza ai possessori delle fegfegli uftici 
di Udine, © i Obtligazioni da lire di ci ai quali saranno accordati vantaggi speciali, che si MBHese, uei 
Dalla R. Pretara pubblicheranno con prossimo avciso. eufelio sie, | 


Tarcento li 8 aprile 1868. 
N R. Pretore CARCROARRAcA G g 





Zulioni. 
Udine, Tip. Jacob e Colmagna. 





IL SINDACATO. RIP! nei qu 


6 dimost 


